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Considerazioni generali
L’installazione del cantiere costituisce la fase iniziale dell’intero intervento. Di per sé la fase di 
installazione del cantiere non costituisce una fase lavorativa dello specifico progetto;al contrario 
essa comprende una serie di lavorazioni che si ripetono in maniera pressoché analoga ogni qual 
volta si dia inizio ad un nuovo lavoro, ammesso che si parli di lavori tecnicamente assimilabili.
La fase di installazione del cantiere è stata inserita dunque del programma dei lavori allegato, quale 
fase iniziale, avendo essa una sua propria durata che condiziona i tempi di esecuzione dell’intero 
intervento;ma  è  stata  trattata  separatamente  nel  presente  capitolo  in  considerazione  della  sua 
disomogeneità e complessità (in quanto insieme di lavorazioni diverse tra loro)che non consente di 
assimilarla  a  una  delle  fasi  elementari  omogenee  relative  allo  specifico  intervento  più  avanti 
analizzate.
Sono state  analizzate  le  norme  che  regolamentano  il  settore  dell’igiene  e  sicurezza  del  lavoro 
rispettando  un  percorso  ragionato  con  particolare  riferimento  ai  precetti  contenuti  nel  D.Lgs. 
81/2008 così come modificato dal D.Lgs. 106/2009, con entrata in vigore 20/08/2009. Pertanto di 
seguito si farà riferimento al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. attualmente in vigore.

Organizzazione di cantiere
Considerazioni generali
L’installazione del cantiere costituisce la fase iniziale dell’intero intervento. Di per sé la fase di 
installazione del  cantiere non costituisce una fase lavorativa dello specifico progetto; al contrario 
essa comprende una serie di lavorazioni che si ripetono in maniera pressoché analoga ogni qual 
volta si dia inizio ad un nuovo lavoro, ammesso che si parli di lavori tecnicamente assimilabili.
La fase di installazione del cantiere è stata inserita dunque del programma dei lavori allegato, quale 
fase iniziale, avendo essa una sua propria durata che condiziona i tempi di esecuzione dell’intero 
intervento;  ma  è  stata  trattata  separatamente  nel  presente  capitolo  in  considerazione  della  sua 
disomogeneità e complessità (in quanto insieme di lavorazioni diverse tra loro) che non consente di 
assimilarla  a  una  delle  fasi  elementari  omogenee  relative  allo  specifico  intervento  più  avanti 
analizzate. 

• La recinzione ed i cartelli
• Viabilità di cantiere e segnaletica di sicurezza
• Servizi igienici – acqua - ocale di riposo - refettorio - spogliatoio 
• Baracca ufficio 

Recinzione
L’area  di  cantiere  adibita  al  lavoro,  al  deposito  e  al  transito  dei  mezzi  d’opera,  deve  essere 
opportunamente recintata tale da scongiurare l’ingresso di persone non addette ai lavori. A tal fine 
potranno essere utilizzate recinzioni  metalliche o strutture in legno da allestirsi in modo adeguato 
rispettando, se presenti, i regolamenti igienico-edilizi dei Comuni di appartenenza.
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Cartello di cantiere
In generale l'obbligo dell'esibizione del cartello di cantiere è determinato dai Regolamenti igienico 
– edilizi dei Comuni. Es. Reg. ig.-ed. Città di Torino: Articolo 61 - Disciplina del cantiere.

Nei cantieri edili deve essere affisso, in vista del pubblico, un cartello chiaramente  
leggibile, di dimensioni non inferiori a m. 0,80 x 1,25, con l'indicazione:
a) del tipo dell'opera in corso di realizzazione;
b) degli estremi del Permesso di Costruire o della denuncia di inizio dell'attività e del 
nome del titolare degli atti abilitativi a costruire;
c) della denominazione dell'impresa assuntrice dei lavori;
d)  dei  nominativi  del  progettista,  del  direttore  dei  lavori  e  del  responsabile  del  
cantiere.
Tale cartello, che può riportare altre indicazioni oltre a quelle sopra specificate (ad 
esempio, i nominativi dei progettisti degli impianti tecnologici e dei coordinatori per  
la progettazione e per l'esecuzione dei lavori),  è esente dal pagamento della tassa  
sulle pubbliche affissioni.

Viabilità
Il terreno destinato al passaggio dei mezzi e dei lavoratori deve essere adeguatamente mantenuto e 
sgombro da materiali  ingombranti  che ostacolino  la  normale  circolazione.  Qualunque dislivello 
superiore a 0.5 m deve essere segnalato e delimitato con nastro, parapetto o mezzo equivalente. La 
velocità dei mezzi deve essere ridotta.
All’inizio ed alla fine del turno di lavoro, i mezzi che lavorano al secondo tratto di scavo e posa 
della  condotta  (dall’attraversamento della  strada provinciale  al  pozzetto  di  consegna),  dovranno 
attraversare la strada percorsa dal traffico ordinario servendosi di un addetto a terra e tenendo i 
lampeggianti accesi.

Viabilità nei cantieri
1.1. Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una 
carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed 
una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L'accesso pedonale al fondo dello scavo 
deve  essere  reso  indipendente  dall'accesso  carrabile;  solo  nel  caso  in  cui  non  fosse  possibile 
realizzare tale accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 
70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del veicolo.
Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole 
o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato.
1.2. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di 
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2 metri.
1.3.  Le alzate  dei gradini  ricavati  in  terreno friabile  devono essere sostenute,  ove occorra,  con 
tavole e paletti robusti o altri sistemi che garantiscono idonea stabilità.
1.4. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni 
opportune e devono essere adottate  le disposizioni  necessarie per evitare  la caduta di  gravi dal 
terreno a monte dei posti di lavoro.

Prescrizioni  per  i  servizi  igienico-assistenziali  a  disposizione  dei  
lavoratori nei cantieri

Prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere 
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1. Fermo restando quanto previsto  al  punto 1 dell’allegato  XVIII,  durante  i  lavori  deve essere 
assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli.

1. Spogliatoi e armadi per il vestiario
2. Docce
3. Gabinetti e lavabi
4. Locali di riposo e di refezione
5. Utilizzo di monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso spogliatoi, locali di riposo e refezione
6. Utilizzo di caravan ai fini igienico-assistenziali

1. Spogliatoi e armadi per il vestiario
1.1. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati,  ben difesi dalle 
intemperie,  riscaldati  durante  la  stagione  fredda,  muniti  di  sedili  ed essere  mantenuti  in  buone 
condizioni di pulizia.
1.2.  Gli  spogliatoi  devono essere  dotati  di  attrezzature  che  consentano  a  ciascun  lavoratore  di 
chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro.
1.3. La superficie dei locali deve essere tale da consentire una dislocazione delle attrezzature, degli 
arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la 
tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi.

2. Docce
2.1. I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di 
mezzi detergenti  e per asciugarsi  ed essere mantenuti  in buone condizioni di pulizia.  Il numero 
minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere.

3. Gabinetti e lavabi
3.1. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di 
mezzi detergenti e per asciugarsi.
3.2. I  servizi  igienici  devono essere costruiti  in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti 
puliti.
3.3.  I  lavabi  devono essere  in  numero  minimo di uno ogni  5 lavoratori  e  1 gabinetto  ogni  10 
lavoratori impegnati nel cantiere.
3.4.  Quando  per  particolari  esigenze  vengono  utilizzati  bagni  mobili  chimici,  questi  devono 
presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.
3.5.  In  condizioni  lavorative  con mancanza  di  spazi  sufficienti  per  l'allestimento  dei  servizi  di 
cantiere,  e  in  prossimità  di  strutture  idonee  aperte  al  pubblico,  è  consentito  attivare  delle 
convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di 
tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

4. Locali di riposo e di refezione
4.1. I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati, aerati e 
riscaldati  nella  stagione  fredda.  Il  pavimento  e  le  pareti  devono  essere  mantenute  in  buone 
condizioni di pulizia.
4.2. Nel caso i pasti vengano consumati in cantiere, i lavoratori devono disporre di attrezzature per 
scaldare  e  conservare  le  vivande  ed eventualmente  di  attrezzature  per  preparare  i  loro  pasti  in 
condizioni di soddisfacente igienicità.
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4.3. I lavoratori  devono disporre sul cantiere di  acqua potabile in quantità  sufficiente nei locali 
occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro.
4.4. Nei locali di riposo e di refezione così come nei locali chiusi di lavoro è vietato fumare.

5. Utilizzo di monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso spogliatoi, locali di 
riposo e refezione 
5.1. Non devono avere altezza netta inferiore a m 2,40, l'aerazione e l'illuminazione devono essere 
sempre assicurate da serramenti apribili; l'illuminazione naturale, quando necessario, sarà integrata 
dall'impianto di illuminazione artificiale.

6. Utilizzo di caravan ai fini igienico-assistenziali
6.1. L'uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente ad 
inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni, prima dell'installazione dei servizi di cantiere 
veri e propri.
6.2. L'uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, è consentito nei cantieri stradali 
di rilevante lunghezza e brevi tempi di lavorazione su singole posizioni fra loro molto lontane in 
aggiunta agli ordinari servizi igienico assistenziali posizionati presso le aree di cantiere o i campi 
base.

Presidi sanitari 
Un  pacchetto  di  medicazione  contenente  quanto  previsto  dalle  norme  di  legge  dovrà  essere 
disponibile in cantiere. 

Uffici 
Seppur  non  richiesti  specificatamente  dalla  norma  in  materia  di  igiene  del  lavoro  per 
l’organizzazione del cantiere, è opportuno che, se presenti, gli uffici vengano ubicati in modo tale 
che sia realizzata una sistemazione razionale per il normale accesso del personale e del pubblico. È 
buona norma, per questo motivo, tenerli lontani dalle zone operative più intense. Anche gli uffici 
dovranno possedere le stesse caratteristiche previste per i locali prefabbricati ad uso spogliatoio, 
riposo e refezione.

Impianto elettrico
Impianto elettrico e di terra del cantiere sarà realizzato, attenendosi alle norme CEI (L. 186/68 e 
DM  37/08),  da  ditta  specializzata  che  rilascerà,  mantenendone  una  copia  in  cantiere,  la 
dichiarazione di 
Conformità (DI.CO.).
Gli impianti sono eseguiti, mantenuti e riparati da ditte e/o persone qualificate.
Prima dell’utilizzo viene effettuata una verifica generale a vista e strumentale delle condizioni di 
idoneità delle diverse parti degli impianti e dei singoli dispositivi di sicurezza.
Si procederà preventivamente alla determinazione dei carichi, al calcolo delle sezioni dei conduttori 
ed alla stesura degli schemi elettrici.
La fornitura di energia elettrica avverrà da rete di bassa tensione con contatore del gruppo fornitore 
o mediante gruppo elettrogeno fisso, a causa della località remota nel cantiere e/o per difficoltà e 
ritardi inaccettabili nella fornitura dell’energia da parte del Distributore.
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L’impianto elettrico sarà costituito da quadri elettrici principali e secondari (di zona) costruiti in 
serie per cantieri (ASC), muniti di targa indelebile indicante i nome del costruttore e le conformità 
alle norme EN 60439-4 (CEI 17.13/4).
Tutti i componenti dell’impianto elettrico avranno grado di protezione minimo IP 44, ad eccezione 
delle prese a spina di tipo mobile (volanti), che avranno grado di protezione IP67.
(protette contro l’immersione) e degli apparecchi illuminanti, che avranno un grado di protezione 
non inferiore a IP55.
Le prese a spina saranno protette da interruttore differenziale con Idn non inferiore a 30 mA (CEI 
64-8/7 art. 704.471). Nei quadri elettrici ogni interruttore differenziale potrà proteggere anche più 
prese che non potranno superare i 32 A.
Ad evitare che il circuito sia richiuso intempestivamente durante l’esecuzione dei lavori elettrici o 
per  manutenzione  apparecchi  ed  impianti,  gli  interruttori  generali  di  quadro  saranno  del  tipo 
bloccabili in posizione aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a chiave (CEI 64-8/4 art. 462.2).
Tutti i quadri saranno dotati di interruttore generale di emergenza (CEI 64-8/7 704.537):

• del  tipo  a  fungo di  colore  rosso,  posizionato  all’esterno  per  i  quadri  dotati  di  sportello 
chiudibili a chiave;

• coincidente con l’interruttore generale di quadro, per i quadri privi di chiave.
Per le linee saranno utilizzati i seguenti cavi:
N1VV-K o FG7R O FG7OR per la posa fissa e interrata entro tubi in PVC;
H07RN-F o FG1K 450/750 V o FG1OK 450/750V per posa mobile.
Le linee elettriche fisse saranno in parte aeree – qualora queste intralcino la circolazione saranno 
opportunamente protette contro il danneggiamento meccanico (CEI 64-8/7 art. 704.52) – e in parte 
interrate – anche queste opportunamente protette e segnalate contro i danneggiamenti meccanici.
Sarà  vietato  installare  cavi  elettrici  con  guaina  in  PVC nel  caso  in  cui  si  temano  temperature 
inferiori o uguali a zero gradi centigradi.
Le lampade portatili  saranno alimentate  a 220 V direttamente dalla  rete,  oppure a  24V tramite 
trasformatore di sicurezza (SELV). Nei luoghi conduttori ristretti,  quali scavi a sezione ristretta, 
cunicoli, serbatoi metallici, saranno utilizzate lampade a bassissima tensione di sicurezza (CEI 64 – 
8/7 art. 706.471.2b). In alternativa saranno utilizzate lampade con sorgente autonoma.
Gli apparecchi elettrici trasportabili (mobili o portatili) da utilizzare in luoghi conduttori ristretti, 
saranno alimentati  a  bassissima  tensione  di  sicurezza  (trasformatore  di  sicurezza  220 –  24  V) 
oppure saranno protetti con separazione elettrica (mediante trasformatore d’isolamento 220-220 V). 
In alternativa saranno utilizzati apparecchi elettrici dotati di sorgente autonoma.
Sarà proibito collegare a terra gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima tensione di sicurezza o 
quelli alimentati da trasformatore d’isolamento (CEI 64-8/4 artt. 411.1.4.1 e 413.2.7). In ogni caso, 
il trasformatore d’isolamento o di sicurezza sarà mantenuto fuori del luogo conduttore ristretto.
In caso di  necessità  saranno utilizzati  gruppi  elettrogeni  silenziati  per la  produzione di  energia 
elettrica.

Impianto contro le scariche atmosfer1che
Deve  essere  verificata  la  necessità  di  esecuzione  dell'impianto  contro  le  scariche  atmosferiche 
mediante valutazione del rischio di accadimento eseguendo il calcolo di fulminazione basato sulle 
prescrizioni delle norme CEI 81-10/2. Se dal calcolo risulterà necessario l'impianto si dovrà far 
redigere il relativo progetto esecutivo. Il progetto dovrà stabilire il dimensionamento 
dell'impianto  base  e/o  di  quello  integrativo  e  le  caratteristiche  delle  protezioni  da  eseguire.  Il 
collegamento incondizionato dalle masse metalliche di grosse dimensioni senza verifica attraverso 
il  calcolo  di  fulminazione  costituisce  situazione  peggiorativa  in  quanto  aumenta  il  rischio  di 
accadimento. 
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Entro 30 giorni dalla messa in servizio l'impianto di terra deve essere denunciato al dipartimento 
ISPESL competente per territorio, a cui devono essere allegati il prospetto per la determinazione 
delle competenze spettanti all'ente verificatore e la domanda di omologazione. Copia delle denunce 
di terra deve essere conservata in cantiere a disposizione degli organi ispettivi ( DPR 462/2001).

Organizzazione mezzi antincendio
In tutte le zone dove è possibile l'innesco e il principio di incendio occorre tenere a disposizione 
estintori in perfetto stato di manutenzione ed in numero sufficiente.
È necessario predisporre un piano di intervento con precise indicazioni operative sulle procedure da 
seguire in caso di incendio o di emergenza. 
Devono essere predisposte idonee squadre antincendio e di gestione emergenze, i cui componenti 
devono essere adeguatamente formati ed informati sulle modalità di intervento. La composizione 
delle squadre deve essere nota ai lavoratori e ai responsabili per la sicurezza dei lavoratori. In luogo 
di  facile  consultazione  esporre  un cartello  con indicazione  dei  numeri  telefonici  del  più vicino 
Comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e in generale degli enti da interpellare in caso di 
emergenza. Nell’area del cantiere è indispensabile la presenza di un telefono o in alternativa di un 
cellulare per consentire la chiamata dei soccorsi esterni. 

Installazione e verifica di macchine
L’utilizzo  delle  macchine  e  degli  impianti  deve  essere  consentito  esclusivamente  a  personale 
addestrato ed istruito in quanto comporta numerosi rischi per l’operatore e i terzi.
E’  obbligatorio  proteggere  e  segregare  gli  elementi  pericolosi  delle  macchine,  per  evitare  ogni 
pericolo  di  cesoiamento,  schiacciamento,  trascinamento;  munire  di  idonei  schermi  protettivi  le 
macchine che, nell’utilizzo, possono rompesi con conseguente proiezione di materiali. 
Si  deve  rendere  impossibile  la  rimozione  delle  protezioni  quando  la  macchina  è  in  moto, 
provocandone l’arresto automatico allo smontaggio delle protezioni e l’impossibilità della rimessa 
in moto se non dopo il ripristino. 
E’ vietato rimuovere anche temporaneamente dispositivi di sicurezza e pulire, oliare, ingrassare e 
svolgere operazioni di registrazione e/o riparazione su organi in moto. 
Qualora sia indispensabile procedere a tali operazioni adottare adeguate cautele per la sicurezza dei 
lavoratori. 
Mantenere  in  efficienza  le  macchine,  impianti  ed  attrezzature  con  manutenzione  preventiva  e 
programmata. 
I comandi per la messa in moto degli organi lavoratori delle macchine devono essere chiaramente 
individuabili, conformati e disposti in modo da garantire manovre sicure ed essere protetti contro 
azionamenti accidentali. 
Gli  ingranaggi  e  gli  altri  organi  o  elementi  di  trasmissione  vanno  segregati  o  protetti  qualora 
costituiscano pericolo. 
Le protezioni devono essere appropriate e conformi all’organo da proteggere. 
I passaggi e i posti di lavoro vanno protetti contro la rottura di organi di trasmissione, cinghie, ecc. 
che comportano pericolo di trascinamento, di strappamento e di schiacciamento. 
Gli  organi  lavoratori  delle  macchine  e  relative  zone  di  operazione  che  presentino  pericoli  per 
l’incolumità dei lavoratori, devono essere protetti e segregati. 
Se per esigenze di lavorazione o per motivi tecnici non si possono adottare carter, vanno adottati 
accorgimenti quali dispositivi automatici  di arresto, delimitazione degli organi lavoratori  e delle 
zone di operazioni pericolose, sistemi di arresto e di blocco automatico, ecc. 
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Le protezioni devono essere fisse e di opportuna robustezza anche in relazione alle sollecitazioni 
cui sono sottoposte. Le protezioni amovibili devono essere dotate di un sistema di blocco in grado 
di arrestare la macchina se rimosse e di impedire l’avviamento fino a loro riposizionamento. 
L’equipaggiamento  e  l’impiantistica  elettrica  relativi  alle  macchine  ed  agli  impianti  devono 
rispondere alle norme CEI ed avere adeguate protezioni. 
Le macchine elettriche devono avere un interruttore di comando generale facilmente accessibile e 
deve essere garantito il collegamento a terra di tutte le masse metalliche. 

Operazioni di carico e scarico
È  opportuno  stabilire  delle  norme  procedurali  per  ridurre  il  più  possibile  la  movimentazione 
manuale  dei  carichi  utilizzando  mezzi  meccanici  ausiliari  per  carichi  superiori  di  25  kg  o  di 
dimensioni  ingombranti.  I  manovratori  devono avere  la  completa  visibilità  dell’area  lavorativa. 
Durante  le  manovre  in  retromarcia  i  mezzi  devono  essere  assistiti  da  personale  a  terra.  Le 
operazioni  di  carico  e  scarico  saranno  effettuate  in  zone  delimitate  e  segnalate.  È  opportuno 
mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone pericolose in cui dovrà accedere solo il personale 
interessato alle operazioni. Si ricorda che per la movimentazione manuale dei carichi che vengono 
mantenuti durante il trasporto manuale, seppur per brevi tratti, si dovrà fare riferimento alla sua 
frequenza di movimentazione e non superare una “massa di riferimento” totale distribuita sull’intera 
giornata lavorativa di 10.000 kg/day, in normali condizioni di lavoro (rif. ISO 11128-1).

Depositi
L’individuazione  delle  zone  adibite  a  deposito  è  subordinata  ai  percorsi,  alla  pericolosità  dei 
materiali (combustibili, composti chimici…), ai problemi di stabilità (non predisporre depositi di 
materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti di altezza eccessiva).
Il deposito dei materiali in cataste deve essere effettuato in maniera razionale e in modo da evitare 
crolli  o cedimenti  pericolosi.  E’  opportuno allestire  depositi  di  materiali  che possono costituire 
pericolo in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. 
Segnaletica di sicurezza
La  segnaletica  di  sicurezza  deve  essere  conforme.  I  cartelli  vanno  sistemati  tenendo  conto  di 
eventuali ostacoli, ad altezza e posizione appropriata rispetto all’angolo di visuale, all’ingresso della 
zona interessata dal rischio generico o dell’oggetto che si intende segnalare, in posto ben illuminato 
e facilmente accessibile e visibile.
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